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Carissimi fratelli e sorelle, con la recita di questo santo Rosario nell’anniversario delle 

apparizioni della Vergine Maria ai tre pastorelli di Fatima, vogliamo rinnovare la devozione e 

l’amore a Colei che, in questo Santuario di Monte Grisa, invochiamo come nostra Madre e 

Regina. Le restrizioni che ancora perdurano e la difficile situazione sanitaria, sociale ed 

economica che sta colpendo tante famiglie, imprese e lavoratori ci devono spingere a invocare 

con rinnovata confidenza il suo santo nome affinché protegga il popolo di Trieste dalle sferzanti 

sventagliate che giungono da un vento di bora che sta mettendo in pericolo la nostra salute 

fisica e anche quella spirituale delle anime e della società. Profondamente addolorati e 

sconcertati, deploriamo fermamente che il nome di Maria e quello di Dio, che noi cristiani 

pronunciamo con il massimo del rispetto, siano stati ripetutamente bestemmiati proprio nel 

Consiglio Comunale della nostra Città che dovrebbe essere un luogo esemplare sotto tutti i 

punti di vista. Vogliamo soprattutto invocare il nome di Maria affinché accompagni all’abbraccio 

del Padre celeste i nostri morti, tra i quali ricordiamo con particolare affetto Mons. Ravignani; 

di concederci la grazia che Gesù ritorni ad avere un posto all’interno delle nostre famiglie, oggi 

più che mai bisognose di sostegno sia sul piano spirituale che su quello sociale ed economico; 

di aiutare i malati, gli anziani, le persone sole, i poveri e tutti coloro che – dottori, infermieri, 

personale medico – prestano la loro opera negli ospedali e nelle case di riposo; di dare speranza 

al mondo del lavoro, dell’economia, della politica, che vive un periodo di angustie e di 

incertezza; di conservarci sempre nell’amicizia con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 


